
 

    

Comunicato stampa – Previsioni congiunturali per il settore svizzero dell’automobile 

Il settore svizzero dell’automobile nel 2020: grandi sfide 

offuscano l’orizzonte  

BAK Economics/UPSA, 4 novembre 2019 (Basilea/Berna) – Il mercato svizzero 

delle auto nuove si trova in una fase di saturazione. Nel 2019 è stato possibile sfon-

dare ancora una volta la soglia delle 300’000 nuove immatricolazioni. Per i pros-

simi anni, tuttavia, BAK Economics prevede una sensibile diminuzione. 

Gli effetti di ripresa dovuti ai ritardi nelle consegne legati al passaggio alla nuova pro-

cedura WLTP per la misurazione dei consumi, così come l’innalzamento dei limiti del 

CO2 a partire dal 2020, contribuiranno alla vendita di oltre 300’000 auto nuove 

nell’anno in corso. I più rigidi limiti per il CO2 in vigore dal prossimo anno potrebbero 

incentivare gli importatori a immatricolare già entro dicembre veicoli con elevate im-

missioni di CO2. 

Complessivamente, BAK Economics giudica poco entusiasmanti le previsioni relative 

al mercato delle auto nuove nel 2020. Dal punto di vista della domanda, il mercato 

del nuovo si trova in una fase di saturazione e non si prevedono impulsi positivi nean-

che dal contesto economico. Per quanto riguarda l’offerta, le condizioni quadro a li-

vello normativo sono motivo di tensione. Per l’anno 2020, BAK prevede un leggero 

calo delle immatricolazioni, pari al 3,1%, per un totale di 297’000 veicoli nuovi.  

L’incertezza smorza lo sviluppo della domanda 

A medio termine, il mercato delle auto nuove è destinato a fare i conti con ulteriori 

sfide. Devono per esempio essere messe in conto nuove misure normative per 

quanto riguarda i valori limite del CO2 e la fissazione dei corrispondenti prezzi. L’in-

certezza che regna in merito alla scelta della migliore tecnologia di propulsione po-

trebbe inoltre minare la propensione all’acquisto o far posticipare le decisioni di ac-

quisto. Alcuni paesi, come la Norvegia e la Cina, hanno in programma di vietare com-

pletamente i motori a combustione già fra il 2025 e il 2030. Altri annunciano l’appli-

cazione di tale divieto fra il 2040 e il 2050. 

Anche il previsto andamento demografico è collegato a minori impulsi di crescita per 

il mercato dei veicoli nuovi. Tuttavia, la persistente crescita del parco circolante – che 

al momento comprende circa 500’000 veicoli con un’età compresa fra i 13 e i 16 

anni – manterrà su un livello relativamente elevato il potenziale in termini di do-

manda. Nel complesso, BAK prevede che fra il 2021 e il 2025 verranno vendute me-

diamente circa 296’000 auto nuove all’anno. 



Le incertezze sul mercato del nuovo potrebbero avere ripercussioni positive sul seg-

mento delle occasioni. BAK prevede altresì che i prezzi delle auto nuove aumente-

ranno in misura molto maggiore rispetto a quelli dei veicoli usati, rendendo questi ul-

timi più allettanti. Anche la più lunga durata dei veicoli e l’ulteriore aumento del parco 

circolante avranno un effetto di sostegno. 

A medio termine non sono previste ripercussioni significative dei veicoli elettrici sul 

post-vendita 

Per quanto riguarda il settore post-vendita, le previsioni rimangono invariate. A medio 

termine il parco circolante continuerà ad aumentare, anche se con un dinamismo 

leggermente meno accentuato. L’aumento dell’età media dei veicoli lascia inoltre 

presagire che nei prossimi anni né l’intensità dell’attività di assistenza né la poten-

ziale domanda di lavori di manutenzione e riparazione subiranno sostanziali cali. 

L’aumento dei veicoli elettrici in circolazione non avrà per il momento ancora nessun 

effetto su questo settore. Con una quota pari a solo lo 0,4% del parco circolante, le 

dimensioni di questo segmento sono infatti ancora troppo ridotte. 

L’Unione professionale svizzera dell’automobile (UPSA) 

Il settore svizzero dell’automobile ha una struttura molto articolata: fondata nel 

1927, oggi l’UPSA è l’associazione di categoria e professionale dei garagisti svizzeri 

di cui fanno parte 4000 tra piccole, medie e grandi imprese, concessionarie di marca 

e aziende indipendenti. I 39’000 dipendenti che lavorano nelle aziende iscritte 

all’UPSA – di cui circa 9000 persone in formazione e formazione continua – si occu-

pano della vendita, della manutenzione e della riparazione della maggior parte del 

parco circolante svizzero, che conta circa 6 milioni di veicoli. 

BAK Economics AG 

Dal 1980, l’istituto di ricerca indipendente svizzero BAK Economics pubblica analisi e 

previsioni di carattere politico-economico e fornisce consulenza a livello empirico e 

quantitativo. Una delle attività strategiche è l’analisi degli specifici fattori di influenza 

settoriali. In questo ambito l’obiettivo è quello di elaborare previsioni e analisi dei ri-

schi specifici settoriali, così come di studiare gli effetti dei nessi strutturali e delle 

condizioni quadro politico-economiche sull’evoluzione dei singoli rami economici. 

L’ampia infrastruttura di modelli e di analisi funge anche da punto di partenza per 

l’analisi approfondita di questioni specifiche aziendali, nonché per lo sviluppo di solu-

zioni per le aziende.  
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